
Mare al mattino

Mare al mattino, poesia di Konstantinos Kavafis,
1915
Fermarmi qui. Per vedere anch’io un po’ di natura.
Luminosi azzurri e gialle sponde
del mare al mattino e del cielo limpido:
tutto è bello e in piena luce.
Fermarmi qui. E illudermi di vederli
(e davvero li vidi un attimo appena mi fermai);
e non vedere anche qui le mie fantasie,
i miei ricordi, le visioni del piacere.

Poeta e giornalista, Konstantinos Petrou Kavafis ha un nome greco, ma nasce e
vive  nella città di  Alessandria d’Egitto.  I  suoi  genitori  erano greci  della
comunità ellenica di Istanbul e avevano quella che oggi si chiamerebbe ditta di
import-export.  Tuttavia il  papà morì  e Kostantinos,  insieme alla sua famiglia,
emigrò nelle lontane terre nebbiose del  Regno Unito,  dove visse a Londra e
Liverpool. Ma ad Alessandria tornò, quando aveva sedici anni, e lì trascorse gli
anni di tutta la sua vita. Visse a cavallo di due secoli, l’Ottocento e il Novecento.

Nel  1801 i  britannici  sconfiggono i  francesi  nella  battaglia di  Alessandria,
presso le rovine di Nicopoli: è l’ultimo respiro dell’impero ottomano, durato dal
1299  al  1922  per  623  lunghi  anni.  In  questo  ultimo  periodo  di  anarchia
Alessandria, che nell’antichità fu un’immensa metropoli e un’importante centro
culturale, era stata dimenticata. Sommersa dalla polvere del tempo dell’antico
centro, con il ricco quartiere degli artigiani, il faro e la storica biblioteca, celebre
in tutto il mondo, ea rimasta una cittadina di quattromila abitanti circa.

Il pascià Mehmet Ali era un capo militare dell’esercito ottomano e in seguito
sarà considerato il  padre fondatore dell’Egitto moderno per aver abbattuto il
regime neo-mamelucco. Era nato nella città di Kavala, Qawāla, in Macedonia, che
al tempo faceva parte dell’Impero ottomano, da una famiglia albanese e i suoi
genitori  erano  originari  di  Coriza,  una  città  dell’Albania  circondata  dalle
montagne  della  Morava  e  infatti  il  suo  nome  significa  proprio  questo,
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“collina”,  gorica,  diminutivo di  gora,  “montagna”,  in tutte le lingue in cui è
chiamata (almeno tre, aromeno, bulgaro, greco, macedone, turco). Mehmet Ali
era il secondogenito di un mercante di tabacco e suo padre si chiamava Ibrāhīm
Agha, invece sua madre, Zeynep, era la figlia dell’ayan di Kavala, Çorbaci Husain
Agha. In lingua araba “ayan” significa persona di spicco e nell’impero ottomano
alla classe degli ayan appartenevano persone con grandi cariche di potere, a capo
di  corporazioni  artigiani  o  militari.  Da  ragazzo  Mehmet  Ali  prestò  servizio
nell’unità di Kavala, dove era cresciuto, ma suo padre, proprio come il padre
del poeta Konstantinos Petrou Kavafis, morì in giovane età, così fu entrò nella
famiglia di uno zio, crescendo insieme ai suoi cugini. Insieme a una famiglia tutta
di militari crebbe di ruolo in ruolo fino a diventare secondo comandante per poi
partire,  volontario,  con  i  soldati  mercenari  albanesi.  Fino  in  Egitto,  a
rioccupare quelle terre di lingua araba dopo il ritiro di Napoleone Bonaparte.

Ad Alessandria d’Egitto il  Chedivè Mehmet Ali costruì la sua casa e favorì la
rinascita della città grazie a grandi lavori pubblici: fu lui a ordinare di scavare il
Canale Mahmūdiyya, una nuova via di comunicazione con il Nilo, terminato
nel 1820 e riutilizzare il  porto occidentale.  Nel 1856 fu costruita anche una
ferrovia che collegava Alessandria d’Egitto con Il Cairo. Nel frattempo si
rafforzavano le fortificazioni. Prima i greci, nel 1827, poi una coalizione di inglesi,
francesi e russi, nel 1828, minacciarono la città. All’orizzonte, nel 1882, si vide
arrivare una flotta anglo-francese: si scatena una rivolta e vengono massacrati
quattrocento europei che vivevano ad Alessandria. L’ammiraglio britannico, sir
Frederick Beauchamp Seymour, e più tardi Lord Alcester, dopo aver lanciato un
ultimatum, bombardano i forti dal mare, senza far sbarcare le truppe. Dopo altri
giorni di  rivolte e uccisioni in strada il  Regno Unito invia una spedizione
militare e occupa il Paese. Durante l’occupazione inglese Alessandria diventa
sede navale militare. Dopo la seconda guerra mondiale, con la campagna nord-
africana del 1940-1943 e la decisiva battaglia di El-Alamein, il destino della città
cambia con il  colpo di  stato militare egiziano del  1952,  quando il  colonnello
Nasser prende il potere e il trattato anglo-egiziano del 1954 fissa i termini del
ritiro delle truppe britanniche.

Mehmet Ali,  nato in Grecia e morto ad Alessandria, vissuto fra due secoli,  il
Settecento  e  l’Ottocento;  Konstantinos  Kavafis,  nato  e  morto  ad  Alessandria
d’Egitto, greco, vissuto a cavallo di due seeoli, l’Ottocento e il Novecento. Uno un
uomo del comando militare, l’altro un poeta, che nascerà vent’anni dopo la morte



del comandante: ad accomunarli una città. Alessandria d’Egitto.


